
ORIGINALE

COMUNE DI  ROSIGNANO MARITTIMO
Provincia di Livorno

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale
N. 51 del 25/02/2025

OGGETTO: AVVIO PROCEDIMENTO DI CO-PROGRAMMAZIONE IN AMBITO SPORTIVO AI 
SENSI DELL’ART. 55 DEL CODICE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

L'anno  2025 il  giorno  venticinque del  mese  di  Febbraio alle  ore  15:00,  nella  Fattoria
Arcivescovile, con invito scritto agli Assessori si è riunita la Giunta Comunale.
Verificato che risultano presenti i Signori:

NOMINATIVO PRESENZA
MARABOTTI CLAUDIO si
CANTINI GIACOMO si
MASONI SUSANNA si
QUINTAVALLE GIULIA si
REPETI ROBERTO si
ROTELLI GIULIO si
SANTINELLI CRISTINA si
SETTINO MARIO si

PRESENTI: 8 ASSENTI: 0

Assiste Il Segretario Generale: Castallo d.ssa Maria.

Alle ore 15:00 constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza, nella sua qualità
di  Il Sindaco, il Sig.  Marabotti Claudio ed espone gli oggetti all’ordine del giorno e su questi la
Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione all’unanimità dei voti legalmente resi:

Si fa presente che la seduta si è svolta in modalità mista ai sensi del disciplinare approvato con
Delibera di Giunta n.74 del 05/04/2022.



OGGETTO:  AVVIO PROCEDIMENTO DI CO-PROGRAMMAZIONE IN AMBITO SPORTIVO AI
SENSI DELL’ART. 55 DEL CODICE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato il comma 7 dell’art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana, il quale sancisce
che  «La  Repubblica  riconosce  il  valore  educativo,  sociale  e  di  promozione  del  benessere
psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme»;

Atteso che il legislatore ha riconosciuto l’attività sportiva, non solo come valore in sé, ma anche e
soprattutto, come elemento e strumento di inclusione sociale ed educativo, nonché di promozione
del pieno sviluppo della persona umana, con particolare riguardo al suo benessere psico-fisico,
volto altresì ad incentivarne l’accesso, nell’auspicio della realizzazione di uno “sport per tutti e di
tutti”,  quale  contributo fondamentale  per  migliorare  la  qualità  della  vita  dei  singoli  e  dell’intera
collettività;
 
Riconosciuto, dunque, allo sport il ruolo di promozione della convivenza civile e di strumento di
educazione, soprattutto per i giovani, attraverso l’eliminazione di ogni forma di discriminazione e
l’incentivazione alla solidarietà, all’amicizia, al rispetto di sé e degli altri e delle regole di gioco;

Ritenuto, in relazione a quanto sopra, che l’accesso all’attività sportiva debba configurarsi come un
diritto soggettivo dei singoli cittadini e cittadine, per il quale l'ordinamento giuridico riconosce in
capo  alle  pubbliche  amministrazioni  l’obbligo  dell’attuazione  nei  diversi  livelli  territoriali  e  di
competenza; 

Considerato che eventi verificatasi negli ultimi anni, tra i quali,  l’emergenza epidemiologica e la
conseguente riduzione della socialità e una crisi inflattiva che ha aumentato le fragilità e le difficoltà
delle famiglie, hanno determinato sostanziali modifiche delle esigenze della collettività e rendono
necessario procedere ad una rilettura complessiva dei  bisogni  di  cittadine e cittadini,  correlata
all’individuazione di un nuovo approccio alle politiche di welfare, incentrate non solo su interventi
riparativi,  ma anche preventivi  e di  promozione della salute, volti  a rafforzare la resilienza e a
sviluppare innovazione sociale;

Visti gli esiti molto positivi conseguiti da procedimenti di co-programmazione già svolti in ambito
sociale  e culturale,  in  termini  di  analisi  partecipata dei  bisogni  e di  generazione di  iniziative e
servizi innovativi attivati;

Ravvisata, pertanto, la necessità di rilevare, in modo partecipato, i nuovi bisogni della comunità di
Rosignano in ambito sportivo, al fine di individuare gli interventi necessari alla loro soddisfazione e
le relative modalità di realizzazione, anche in funzione delle risorse disponibili;

Considerato che detto obiettivo richiede necessariamente il  coinvolgimento e la partecipazione
attiva delle istituzioni pubbliche, degli Enti del Terzo Settore e delle associazioni che operano in tali
ambiti, in relazione al patrimonio di conoscenze, competenze e capacità organizzative acquisite
portando avanti, negli anni, progetti e attività sul territorio;

Visto l’art. 55 del Codice degli Enti del Terzo Settore – D.Lgs. n. 117/2017, il quale prevede che “in
attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà  e  cooperazione  (..)  le  amministrazioni  pubbliche,
nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli
interventi e dei servizi, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso
forme di co-programmazione”;

Rilevato che il procedimento di co-programmazione è finalizzato “all'individuazione, da parte della
pubblica  amministrazione  procedente,  dei  bisogni  da  soddisfare,  degli  interventi  a  tal  fine
necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili”;

Ritenuto, alla luce di tutto quanto sopra, stabilire gli indirizzi necessari ad attivare un procedimento



di co-programmazione in ambito sportivo, in modo coerente con gli obiettivi strategici perseguiti
dall’Ente, prevedendo l’attuazione del seguente percorso:
- avvio procedimento e pubblicazione di un avviso pubblico volto ad acquisire le manifestazioni di
interesse da parte delle associazioni sportive del territorio;
-  attivazione  di  un  Tavolo  di  co-programmazione,  finalizzato  all’identificazione  condivisa  e
partecipata delle esigenze e dei bisogni dei cittadine e cittadini del Comune di Rosignano Marittimo
in  ambito  sportivo,  alla  mappatura  dell’offerta  pubblica  e  privata  dei  servizi  esistenti,
all’individuazione di servizi ed attività necessari a soddisfare i nuovi bisogni e le relative risorse
necessarie;
- predisposizione di una relazione finale contenente l’esito dei tavoli;

Atteso che l’obiettivo finale del percorso in questione è quello di poter disporre, a conclusione dello
stesso,  di  un  organico  quadro  conoscitivo  e  informativo utile  a  consentire  all’Amministrazione
comunale di individuare servizi, attività e iniziative da mettere in campo nell’ambito dello sport;

Viste le linee di mandato del Sindaco, approvate dal Consiglio Comunale con Deliberazione G.C.
n. 104 del 29/10/2024, che predono, tra gli altri:

 Asse  3  -  “Sviluppo  del  turismo,  sport  e  cultura”,  progetto  strategico  “Sport”  e  progetti
operativi come di seguito specificati:
- “Creare percorsi di avvicinamento allo sport in età precoce, focalizzando l’attenzione sul
benessere dei bambini,  evitando la specializzazione e la pressione agonistica precoce,
favorendo invece lo sviluppo di abilità basilari, che siano da base comune per gli sport che
verranno successivamente scelti”;
- “Migliore la gestione degli impianti sportivi”;
-  “Realizzazione di  progetti  per la  realizzazione ex-novo,  o per l’ammodernamento e/o
l’ampliamento delle strutture sportive”;
- “Sport quale leva di sviluppo turistico”;

 Asse 4 – “Crescita della  comunità e formazione”,  progetto strategico  “Partecipazione e
trasparenza”, progetto operativo “Garantire la partecipazione attiva dei cittadini, per renderli
protagonisti dello sviluppo del territorio”;

Visti:
- l’art. 118 della Costituzione, che enuncia il principio della sussidiarietà orizzontale secondo cui:
“Stato,  Regioni,  Città  metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono  l'autonoma  iniziativa  dei
cittadini,  singoli  e associati,  per lo svolgimento di  attività  di  interesse generale,  sulla  base del
principio di sussidiarietà“;
- lo Statuto comunale, approvato con Delibera CC n. 166 del 21/12/2000, modificato con Delibera
CC n. 52 del 30/05/2013 e, in particolare, l’art.2 c.8 secondo il quale: “Il Comune nell’ambito della
propria programmazione favorisce, per lo svolgimento di attività e servizi, sulla base del principio di
sussidiarietà, la partecipazione ed il coinvolgimento anche della collettività, delle famiglie e delle
associazioni”;
- la Sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 20/05/2020, con la quale è stato  ribadito che gli
Enti del Terzo Settore sono i soggetti più vicini alla pubblica amministrazione, in quanto capaci di
supportarla e di collaborare con la stessa nel perseguimento di obiettivi di interesse generale;
- il Decreto Ministeriale n.72 del 31/03/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di
adozione delle  “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed enti del Terzo settore
negli artt. 55-57 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore)”;
- la Legge Regione Toscana n.65 del 22/07/2020 – “Norme di sostegno e promozione degli Enti
del Terzo settore toscano” e, in particolare, l’art. 9 che disciplina anch’esso la co-programmazione;
-  LRT n. 21/2015 come modificata con successiva LRT n. 21/2024 nella quale viene data agli Enti
la possibilità di  individuare modalità di coinvolgimento attivo degli  ETS attraverso forme di co-
programmazione poste in essere nel rispetto dell’articolo 55 del D.Lgs n. 117/2017 e della LRT
sopra richiamata;

Dato  atto  dell’allegato  parere  reso ai  sensi  dell’art.  49  del  D.lsg  267/2000  dalla  Dirigente  del
Settore  Servizi  alla  Persona  e  all’Impresa  in  merito  alla  regolarità  tecnica  della  presente
deliberazione;



Dato atto,  altresì,  che in caso di  assenza a vario titolo del dirigente Competente,  questo sarà
sostituito da Dirigente individuato secondo le modalità previste dal decreto sindacale n. 3292 del
11/12/2024 avente ad oggetto “Sostituzione dei Dirigenti in caso di assenza dal servizio”;

Con votazione palese ed unanime resa nelle forme di legge;

DELIBERA

Di procedere con l’attivazione di un percorso di co-programmazione in ambito sportivo, ai sensi
dell’art. 55 del Codice degli Enti del Terzo Settore, tenendo conto dei seguenti indirizzi:
- soggetti ammessi a partecipare:

a) Enti del Terzo settore;
b) Enti pubblici o altri organismi di diritto pubblico;
c) Soggetti giuridici, diversi dagli Enti del Terzo settore, in possesso di un’esperienza qualificata e
dell’interesse  specifico,  interessati  a  partecipare  e  a  mettere  a  disposizione  le  proprie
competenze e le proprie risorse anche finanziarie;

- organizzazione di un’assemblea pubblica durante il periodo di pubblicazione dell’avviso pubblico
per agevolare la più ampia partecipazione da parte dei soggetti in possesso dei requisiti richiesti;

Di  dare  mandato  alla  Dirigente  del  Settore  Servizi  alla  persona e  all’impresa,  cui  afferisce la
competenza, per la predisposizione di tutti gli atti necessari all’attuazione delle previsioni contenute
nel presente atto.

Di dare atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Toscana, entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione; in alternativa è possibile impugnare
l'atto, per soli motivi di legittimità, mediante ricorso straordinario al Presidente della repubblica, nel
termine di 120 giorni.

 

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Sindaco
   Marabotti Claudio

Il Segretario Generale
   Castallo d.ssa Maria 
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